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NOTE INTRODUTTIVE 
 
Il presente studio di fattibilità ha per oggetto la riqualificazione dell’edificio e delle aree 
attigue al Bocciodromo Comunale, facente parte del centro sportivo Aldo Moro, situato 
nella frazione di San Vigilio. 
Obiettivo della riqualificazione oltre a perseguire la strada del recupero del fabbricato dal 
punto di vista energetico con migliorie di carattere sismico per quel che riguarda gli 
elementi prefabbricati, è di sviluppare una logistica di utilizzo più funzionale, potendo 
utilizzare spazi dismessi come quello dell’attuale pista di pattinaggio a rotelle ormai 
dismessa ed in condizioni di degrado avanzato. 
Come per lo studio di fattibilità legato al recupero della scuola primaria della frazione di 
Costorio, anche in questo caso l’intero intervento dovrà essere condotto sfruttando al 
meglio le caratteristiche ambientali della zona, interessata dal transito della pista 
ciclopedonale in fregio al fiume Mella in modo che la stessa possa operare in sinergia con 
la rinnovata struttura, in modo da fornire un servizio di primo livello per la zona della bassa 
valle Trompia. 
 
I servizi che troveranno spazio nella struttura saranno così individuati: 
 

- Spazio Bocciodromo rinnovato, dotato di 4 piste al coperto. 
- Ulteriori 2 piste all’aperto per l’utilizzo estivo. 
- Piattaforma esterna versatile impostata di default con due Campi da beach volley 

regolamentari (uno dei duali dotato di gradinata in grado di accogliere circa 200 
spettatori), ma che all’occorrenza potrebbe svolgere funzioni differenti 

- Nuovi spogliatoi sia per i campi da beach volley sia per la squadra di atletica, con 
collegamento diretto alle attrezzature esterne, già dotate di una pista di pregevole 
fattura.  

 
Nel contesto dell’attuale centro sportivo, in cui trovano spazio attrezzature di buon livello 
per l’atletica ed il calcio, oltre ad una piscina utilizzabile 365 giorni l’anno, il punto debole 
risulta attualmente quello delle attrezzature più vetuste (realizzate ad inizio anni ’80), che 
con il passare del tempo non hanno mai subito veri interventi di aggiornamento.  
Dopo questa breve introduzione, si passerà ora ad una relazione tecnica di fattibilità 
composta da alcuni capitoli, il primo dei quali sarà dedicato ad un approfondimento 
riguardante le possibili interazioni sovracomunali che questa struttura potrebbe generare 
se sviluppata in tutte le sue potenzialità. 
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1.1. Possibili interazioni sovracomunali 
 
Il potenziamento di un centro sportivo già di qualità, utilizzato a livello sovra comunale, 
oltretutto localizzato su un percorso ciclopedonale di vasto ambito, che collega diverse 
realtà, deve essere lo spunto  per sviluppare ulteriormente questa infrastruttura, 
rigenerando vecchi impianti obsoleti ed aumentando la valenza del servizio offerto, così 
da potersi rivolgere ad un utenza eterogenea, vero “carburante” per il buon 
funzionamento di questo tipo di strutture. 
La pista ciclopedonale sulla sponda sinistra del fiume Mella, collega diversi centri abitati e 
si articola su un percorso naturalistico che con il tempo sta acquisendo sempre più 
rilevanza, in particolare, la prossima entrata in servizio del depuratore di valle (proprio a 
Concesio) dovrebbe col tempo contribuire al sensibile miglioramento delle condizioni 
ambientali del fiume, anche di carattere faunistico.  
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Questo percorso si sviluppa per alcune decine di chilometri, ma il tratto sul quale questo 
progetto potrebbe avere un’effettiva influenza, si concentra in un raggio di circa 5/6 km, 
interessando oltre il Comune di Concesio, anche i Comuni di Villa Carcina, Sarezzo, 
Collebeato e una parte settentrionale del Comune di Brescia, con un potenziale bacino 
d’utenza di oltre 50.000 abitanti. 
Presente nel passato solo come un sentiero sugli argini, il tracciato è stato mano a mano 
sviluppato qualitativamente fino a trasformarlo in una vera e propria infrastruttura per il 
cosi detto “trasporto dolce”, anche se l’utilizzo più frequente rimane ancora oggi quello 
legato all’attività sportiva condotta in autonomia. 
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1.2. Analisi territoriale dello stato dei luoghi 
 
Prima di passare ad una descrizione del manufatto nel merito di quanto riguarda le sue 
caratteristiche dal punto di vista strutturale ed edilizio, è opportuno individuare il contesto 
in cui lo stesso sorge e le caratteristiche intrinseche della zona, riguardanti le potenziali 
fattibilità legate alle principali criticità.  
Per avere un quadro generale completo si riportano i dati forniti dall’Attestato del 
Territorio, desunto dal Geoportale della Regione Lombardia. 
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PRIMA DLLA REALIZZAZIONE DEGLI ARGINI LA 

ZONA ERA MOLTO PIU’ VULNERABILE DAL PUNTO 

DI VISTA IDROGEOLOGICO, COME MOSTRATO DA 

QUESTA FOTO AEREA ANNI ’50. DOPO LA 

REALIZZAZIONE DEGLI ARGINI TALE CRITICITA’ NON 

SI è PIU’ PRESENTATA. 



12 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEGLI ANNI ’60 L’ALVEO DEL MELLA E’ STATO 

INTERESSATO DA IMPORTANTI LAVORI DI PRESIDIO 

IDROGEOLOGICO, CHE HANNO RIGUARDATO 

ARGINI E LETTO DEL FIUME. IL CENTRO SPORTIVO 

DI CUI CI OCCUPIAMO, INVECE NEGLI ANNI ’70 

NON ERA NEMMENO NELLA FASE EMBRIONALE.  
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Riassumendo quanto desumibile dai dati relativi all’attestato del territorio, risulta evidente 
come le criticità legate al rischio geologico o idrico connesso a possibili esondazioni del 
fiume siano ragguardevoli, infatti, il rischio R3 è elevato, sebbene da decenni non vi siano 
fenomeni di esondazione del fiume, ad ogni modo la fattibilità geologica impone 
consistenti limitazioni. Le stesse non sono però particolarmente condizionanti per la messa 
in atto dell’intervento proposto, che consiste in una ristrutturazione con ridistribuzione degli 
spazi esterni, senza la realizzazione di nuovi piani interrati, ma prevedendo sistemi di 
presidio per quelli esistenti.  
Per quanto riguarda la questione strutturale, nonostante la zona sismica sia stata 
classificata come 3, l’accelerazione al suolo, pari a 0,146461 g è vicina alla soglia di 
passaggio in zona 2, cosa che fa propendere per una progettazione che preveda degli 
accorgimenti antisismici da integrare alle strutture prefabbricate ed in opera esistenti.  
Il vincolo paesaggistico legato alla presenza del fiume, dovrà indirizzare le successive 
progettazioni preliminare, definitiva ed esecutiva, verso scelte che permettano un 
miglioramento dal punto di vista dell’inserimento ambientale del fabbricato nel contesto 
in cui si colloca. 
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2. STUDIO DI FATTIBILITA’TECNICA 
 
2.1. Riqualificazione funzionale degli spazi 
 
Dai sopralluoghi condotti, le criticità emerse sono riconducibili a 3 macrovoci principali, 
sulle quali sarà possibile agire ampiamente con l’obiettivo di riqualificare integralmente 
l’immobile, assegnando anche nuove funzioni allo stesso: 
 

- Miglioramento della capacità di risposta sismica strutturale e consolidamento 
puntuale delle fondazioni nelle zone di cedimento 

- Riqualificazione energetica globale dei corpi di fabbrica. 
- Ridefinizione degli spazi esterni connessi alla dismessa pista per il pattinaggio a 

rotelle. 
 
Procedendo ad illustrare lo stato di fatto dell’immobile e delle sue pertinenze, risulta subito 
evidente come il fabbricato sia articolato in un corpo di fabbrica principale molto simile 
ad un classico capannone industriale prefabbricato, costituito da  pilastri, travi  e pannelli 
di tamponamento in calcestruzzo, all’interno del quale trovano spazio 4 piste per il gioco 
delle bocce, una gradinata per il pubblico e servizi di vario genere. In aderenza a questo 
fabbricato vi è poi un altro corpo di fabbrica realizzato invece con tecniche costruttive 
“in opera”, comprendente una zona ristoro, una residenza per il gestore, servizi igienici, 
spogliatoi, magazzini ed un locale infermeria ormai inadeguato e dismesso.  
L’area esterna di pertinenza, direttamente collegata agli spazi esterni è di considerevoli 
dimensioni (circa 2000 mq) quasi integralmente occupati da una pista di pattinaggio a 
rotelle realizzata in cemento, ma che nell’ultimo decennio ha presentato evidenti 
problemi di cedimento differenziale rendendola di fatto impraticabile. Completano gli 
spazi esterni dei corridoi di servizio attorno alla pista ed una gradinata prefabbricata con 
una capienza per circa 300 persone anch’essa interessata da fenomeni di degrado 
strutturale.  
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Per  quanto riguarda la destinazione degli spazi interni, non vi saranno grandi 
cambiamenti, i campi da bocce al coperto rimarranno nello stesso luogo, come pure la 
zona bar e la residenza del gestore, subendo ovviamente un rinnovamento dal punto di 
vista energetico, con accorgimenti sismici che riguarderanno la connessione tra gli 
elementi prefabbricati.  
In linea di massima ci saranno solo puntuali, ma non diffuse opere di ridistribuzione interna, 
al fine di consentire una maggiore funzionalità degli spazi di servizio e collegamenti sui 
diversi livelli che possano permettere un agevole accesso anche a persone diversamente 
abili. 
I volumi destinati originariamente agli spogliatoi ed ai servizi annessi alla pista di 
pattinaggio, saranno invece sottoposti ad un intervento di ridistribuzione più significativo, 
così da riuscire a realizzare una zona spogliatoi versatile capace di offrire accoglienza sia 
agli utenti dei nuovi campi da beach volley, sia alle attrezzature per l’atletica leggera, 
che sebbene siano di pregevole qualità per quanto riguarda le installazioni esterne, sono 
carenti dal punto di vista degli spazi interni da destinare a magazzini e spogliatoi. 
L’intervento più sostanziale dal punto di vista dell’effettivo cambiamento di destinazione, 
riguarderà invece le aree esterne di circa 2.000 mq. 
La pista di pattinaggio ormai in condizioni di degrado avanzatissimo, nonostante negli 
anni siano stati condotti interventi di riparazione localizzata, verrà dismessa, senza peraltro 
recare danno alle associazioni sportive locali legate a questa disciplina, che ormai da 
tempo stanno utilizzando gli spazi coperti ben più confortevoli del palazzetto dello sport. 
Gli spazi all’esterno subiranno un profondo cambio funzionale consistente nella 
realizzazione di due nuovi campi regolamentari per le bocce, in modo che la pratica del 
gioco ormai diffusa da decenni in questo territorio, possa essere durante il periodo 
primaverile/estivo anche all’aperto, come peraltro richiesto dagli attuali utenti che 
utilizzano i campi al coperto, che diventano poco. 
L’ulteriore significativo intervento riguarderà la realizzazione di due campi per il beach 
volley, di dimensioni regolamentari anche per la pratica competitiva, uno dei quali 
dotato di una tribuna spettatori per circa 200 persone, così da favorire questa pratica che 
durante il periodo estivo sta prendendo sempre più piede tra le nuove generazioni. 
Considerando che i costi di realizzazione di questi impianti possono essere sostanzialmente 
contenuti rispetto all’installazione di altre piattaforme sportive, col tempo, se gli utenti 
fossero effettivamente un numero significativo, si potrebbe prevedere successivamente 
anche l’installazione di infrastrutture mobili in grado di consentire l’utilizzo dei campi da 
beach volley anche durante il periodo invernale. 
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2.2.  Descrizione degli interventi 
 
Come è possibile vedere dagli elaborati grafici, il progetto propone una riqualificazione 
con ristrutturazione di tipo leggero dell’immobile senza particolari demolizioni, se non 
localizzate, mentre quelle più diffuse riguarderanno gli spazi esterni.  
Per quanto riguarda i volumi esistenti si provvederà dapprima a interventi localizzati di 
ripristino strutturale, alcune zone sono infatti interessate da pesanti fessurazioni dovute 
cedimenti fondali legati probabilmente all’esondazione degli anni 50, in cui si è 
depositato in zona uno stato di materiale fluviale. Presumibilmente alcune fondazioni della 
zona degli spogliatoi non sono state impostate ad una quota sufficientemente profonda 
per raggiungere gli strati più consolidati di terreno. 
 

 
Si provvederà poi a mettere in campo presidi antisismici puntuali locali per le strutture 
prefabbricate. 
Terminata la fase di rinforzo strutturale, sarà possibile procedere con leggere opere 
murarie di partizione interna, alla realizzazione della nuova impiantistica, alla posa delle 
finiture interne ed esterne, al montaggio dei serramenti e dei pannelli fotovoltaici. 
Si procederà anche alla sistemazione dell’ampia area pertinenziale del fabbricato, 
rimuovendo l’attuale fondo e procedendo con la realizzazione dei nuovi campi da 
bocce, dei campi da beach volley e della gradinata.  
Ulteriore intervento interesserà ancora il primo piano, in cui sarà possibile realizzare sia uno 
spazio di studio condiviso per gli studenti, dotato di servizi digitali, sia una zona dedicata 
alla musica, in grado di fornire locali adeguati alle diverse entità presenti sul territorio. 
 
I lavori necessari ed i tempi di messa in atto sono di seguito riassunti 
 

1) Apprestamenti di cantiere (2 settimane) 
Si tratta della messa in opera delle attrezzature di cantiere, tra cui la gru, i 
ponteggi, comprendenti anche i tempi legati alle modifiche di configurazione 
degli stessi in base all’avanzamento di cantiere, le zone di scarico, carico, 
stoccaggio, l’installazione dei locali prefabbricati per tecnici ed operai. 

 
2) Demolizioni e smaltimenti (4 settimane) 

Riguardano lo svuotamento di tutti gli arredi, lo smantellamento degli impianti, la 
rimozione dei serramenti, di alcune tramezze, dei servizi igienici, dei pavimenti e 
sottofondi. 
 

3) Opere strutturali localizzate di riparazione e di miglior manto sismico (6 settimane) 
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Riguardano alcune demolizioni parzializzate, valutate non nella prima fase di 
smantellamento, ma in questa strutturale, dovendo essere gestite in maniera più 
accorta, interesseranno poi oltre all’integrazioni delle fondazioni esistenti, anche 
l’installazione di dispositivi in grado di migliorare il comportamento sismico delle 
strutture prefabbricate, evitando il fenomeno dello sfilamento e del collasso in 
presenza di sollecitazioni orizzontali. 
 
Si riporta un esempio di collasso per sfilamento in assenza di presidi in grado di 
opporsi alle sollecitazioni orizzontali. 
 

 
 
Si riporta un esempio di dispositivi da applicare a strutture esistenti, per impedire 
tale fenomeno 
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4) Opere murarie per modifica delle compartimentazioni interne  ed assistenza 
impiantistica (4 settimane) 
Realizzazione di tramezze interne con sistemi a secco realizzati con pannelli 
preformati su intelaiatura in metallo. 
 

5) Opere di coibentazione perimetrale (zona 5 settimane) 
Riguarderanno la coibentazione delle superfici verticali dell’edificio, la realizzazione 
di un vespaio antiradon nella zona degli spogliatoi e del bar, previo scavo 
realizzato durante la fase strutturale e i sottofondi a rasatura dei solai messi in atto 
dopo la prima fase di posa dei cavidotti d’impianto. 
 

6) Intervento in copertura, con nuova  impermeabilizzazione, lattonerie (4 settimane, 
in sovrapposizione con il punto 5) 
Realizzato con guaina autoprotetta sul supporto attuale e coibentazione 
dall’interno con pannelli controsoffittati ai solai esistenti. 

 
7) Opere idrauliche di adduzione/smaltimento e posa sanitari (6 settimane, di cui una 

non consequenziale dedicata al montaggio finale). 
 

8) Opere impiantistiche elettriche (6 settimane in sovrapposizione con l’impiantistica 
idraulica). 
 

9) Opere impiantistiche di climatizzazione (6 settimane in sovrapposizione con opere 
idrauliche ed elettriche). 
Per quanto riguarda le opere di climatizzazione si farà eventualmente ricorso 
all’utilizzo di fonti rinnovabili, in particolar modo potrebbe essere possibile 
sperimentare sistemi integrati che facciano ricorso all’energia geotermica, data la 
vicinanza al fondovalle e la più agevole capacità di perforazione. 
 
Per quanto riguarda l’intera questione impiantistica, si procederà tramite sistemi di 
adduzione a trincea localizzati ed ispezionabili, con terminali di utilizzo a torre per 
quanto riguarda l’elettrico, il cablaggio dati e la domotica in cui aggiungere nuovi 
elementi o sostituire quelli obsoleti. 
 

 
10) Pannelli fotovoltaici (2 settimane) 

Si prevede di realizzare un sistema di pannelli fotovoltaici in copertura in grado di 
fornire energia fino a circa 30 kw 
 

11) Intonaci, rasature e tinteggiature (circa 4 settimane) 
 

12) Posa dei serramenti (circa 3 settimane) 
 

13) Installazione ascensore (circa 2 settimane)  
 

14) Rivestimenti e finiture interne riguardanti pavimentazioni, coprifili e pannellature di 
controsoffitto (circa 5 settimane) 
 

15) Realizzazione campi da bocce e beach volley esterni (circa 6 settimane) 
 

16) Finitura degli spazi esterni comprendenti anche una rampa di accesso alle 
attrezzature per l’atletica (circa 4 settimane). 
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La durata prevista per le lavorazioni sarà di circa 11 più uno di riserva per imprevisti, per un 
totale di 12 mesi.  
 
Per quanto riguarda la parte progettuale preliminare, definitiva ed esecutiva si 
prevedono circa 5 mesi. 
 
Per i restanti tempi legati ad espletamenti burocratici, gestione gare, incarichi ecc., si 
prevede un tempo di circa 3 mesi. 
 
In conclusione il tempo complessivo totale necessario per la messa in opera 
dell’intervento potrebbe essere stimato in 20 mesi. 
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3. STUDIO DI FATTIBILITA’ECONOMICA 
 
3.1. Criteri di stima  
 
Trattandosi di una fase ancora embrionale di progettazione, che dovrà essere seguita da 
uno studio più specifico prima preliminare e poi definitivo ed esecutivo, il quadro 
economico d’intervento, in questo frangente può essere definito in maniera parametrica. 
L’ulteriore passo che si è voluto compiere, è stato però quello di approfondire 
ulteriormente l’argomento e di procedere si con una stima parametrica, ma fatta tramite 
un metodo per elementi funzionali. 
 
In questo caso il processo si articola in diverse fasi: 
 

- si individua un edificio di riferimento analogo per tipologia e dimensioni a quello 
oggetto di stima; 

- si procede con la disaggregazione dell’organismo edilizio di riferimento nelle varie 
componenti costruttive che lo costituiscono e macrolavorazioni che si rendono 
necessarie per completarlo in maniera funzionale; 

- si stima il costo di costruzione in ragione degli elementi funzionali che costituiscono 
l’edificio di riferimento 

- si calcolano le incidenze dei singoli elementi funzionali  in termini unitari (€/mq 
rapportati al mq di SLP indipendentemente dal fatto che riguardino superfici piane 
o verticali o impianti) e percentuali (%) 

- si stima il costo di costruzione dell’edificio oggetto di intervento correggendo le 
incidenze dell’edificio di riferimento in relazione alle peculiarità di quanto si sta 
progettando. 

 
Per quanto riguarda le opere esterne, sebbene interessino suna superficie più ampia 
rispetto a quella interna, il costo d’intervento è stato rapportato parametricamente alla 
SLP interna, considerando un adeguata % funzionale ben più alta rispetto alle usuali 
sistemazioni degli spazi esterni. 
Altri ambienti come gli interrati vengono comunque ragguagliati nella quantificazione 
della superficie lorda totale d’intervento, con una propria incidenza. 
 
Nel caso specifico si è giunti ai seguenti parametri: 
 

- SUPERFICIE RAGGUAGLIATA: 1.500,00 mq 
- COSTO PARAMETRICO DI COSTRUZIONE AL NETTO DI IVA e COSTI PROGETTUALI: 

750,00 €/mq TRATTANDOSI PRINCIPALMENTE DI OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

- INCIDENZA COSTI PROGETTUALI: 12% DEL COSTO DI COSTRUZIONE TOTALE CHE 
POSSANO ANCHE COMPRENDERE SPECIFICI SONDAGGI GEOLOGICI PER 
APPROFONDIRE IL TEMA LEGATO AD ALCUNI LOCALIZZATI CEDIMENTI FONDALI 

- IVA 10% 
- SPESE RUP: 1% 
- IMPREVISTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE 1,5% 

 
 
3.2. Quadro tecnico economico 

Si riassume di seguito lo schema del quadro tecnico economico d’intervento. 
 



47

1 Apprestamenti di cantiere e oneri sicurezza 1500,00 2,00%  €                         15,00                                               22.500,00 € 
2 Demolizioni,rimozioni e smaltimenti 1500,00 3,60%  €                         27,00                                               40.500,00 € 
3 Opere strutturali localizzate 1500,00 11,00%  €                         82,50                                             123.750,00 € 
4 Opere murarie di modifica compartimentazione ed assistenza impianti 1500,00 5,00%  €                         37,50                                               56.250,00 € 
5 Opere di coibentazione perimetrale 1500,00 6,00%  €                         45,00                                               67.500,00 € 
6 Coibentazione copertura, sistemazione impermeabilizzazione, sistemazione lattonerie 1500,00 4,40%  €                         33,00                                               49.500,00 € 
7 Opere impiantistiche idrauliche di adduzione/smaltimento e sanitari 1500,00 4,50%  €                         33,75                                               50.625,00 € 
8 Opere impiantistiche elettriche 1500,00 6,50%  €                         48,75                                               73.125,00 € 
9 Opere impiantistiche di climatizzazione 1500,00 6,00%  €                         45,00                                               67.500,00 € 

10 Pannelli fotovoltaici 1500,00 4,50%  €                         33,75                                               50.625,00 € 
11 Intonaci, rasature e tinteggiature 1500,00 4,00%  €                         30,00                                               45.000,00 € 
12 Opere e serramenti in alluminio/pvc e porte interne 1500,00 11,00%  €                         82,50                                             123.750,00 € 
13 Impianto Ascensori 1500,00 2,30%  €                         17,25                                               25.875,00 € 
14 Rivestimenti e finiture interne 1500,00 7,50%  €                         56,25                                               84.375,00 € 
15 Campi da bocce esterni e beach volley 1500,00 16,00%  €                       120,00                                             180.000,00 € 
14 Ulteriori sistemazioni esterne 1500,00 4,20%  €                         31,50                                               47.250,00 € 
15 Imprevisti e sistemazioni finali 1500,00 1,50%  €                         11,25                                               16.875,00 € 

TOTALE DELL'OPERA 1500,00 100,00%  €                       750,00                                          1.125.000,00 € 

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI                  1.125.000,00 € 

SOMME A DISPOSIZIONE

►  IVA 10% su complessivo lavori                                             112.500,00 € 
►  Somme per spese tecniche (IVA e oneri previd. compresi) relative alla Progettazione 
complessiva;

12,00%                                             135.000,00 € 

►  Spese fondo RUP (art.113 D.Lgs 50/2016) 
(1% dell’importo complessivo dei lavori)

                                              11.250,00 € 

►  Imprevisti e arrotondamenti                                               16.250,00 € 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE                     275.000,00 € 

IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO                  1.400.000,00 € 

QUADRO ECONOMICO DI PREVISIONE DELL’INTERVENTO

RIQUALIFICAZIONE BOCCIODROMO ED AREE ESTERNE ANNESSE
PROCEDIMENTO DI STIMA PARAMETRICA PER ELEMENTI FUNZIONALI

INDICAZIONE DEI LAVORI Incidenza 
%

IMPORTI PARZIALI IMPORTI TOTALIIMPORTI UNITARI 
parametrici 

rapportati a mq di 
S.L.P

S.L.P. 
Fabbricato 

[mq]
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4. CONCLUSIONI 
 
L’intervento oggetto di questa relazione garantirebbe un importante risultato in termini di 
rigenerazione urbana, riuscendo a dare nuova vita  ad un complesso sportivo oggi 
caratterizzato da un certo livello di obsolescenza, sia nelle strutture che nelle attrezzature.  
Si garantirebbe, inoltre, non solo il rinnovamento dell’area in esame, limitatamente al sito 
di intervento, ma anche quello di una zona ben più vasta: l’effetto benefico si 
estenderebbe anche oltre la comunità di Concesio, interessando le diverse realtà che si 
affidano alla pista ciclopedonale come nuova infrastruttura per la mobilità dolce in un 
ambiente naturale sempre più risanato, e si spera un giorno completamente rigenerato, 
rispetto alle conseguenze ambientali provocate dall’incuria del passato.  
 
 
 




